
 Carissimi Genitori, 

siamo in prossimità della Pasqua; essa pervade il mio essere di dolore e parimenti di speranza. Nel 

Cristo Gesù, morto e risorto, si condensa tutta la sofferenza e tutta l’attesa di “salvezza” dell’umanità. 

Nessuno può prendersi il lusso, specie nel tempo presente, di non lasciarsi trapassare da questo 

evento. Ciascuno si interroga, si preoccupa, cerca, opera, … si protende verso un orizzonte di definitiva 

luce. 

Ogni nostra cellula anela fortemente alla pienezza della vita; anche la natura esprime l’ardente sete di 

assoluto. 

La risposta c’è? 

Sì. Il bisogno non resta inappagato! 

Lasciamoci persuadere profondamente dalla verità del Vangelo: 

“Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora 

buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 

Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno 

portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!

Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma 

l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, 

ma non entrò. 

Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il 

sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. 

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non 

avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti”. (Gv 20, 1-9) 

“Vide e credette». 

Gesù è vivo; Egli è nostra speranza-certezza. E’ vivo nella dimensione del risorto; vivo per sempre. 

Pasqua è accogliere questa verità; è dare a Cristo Gesù la chiave della nostra esistenza per tessere 

insieme a Lui la PACE. 

Sia così per ciascuno di noi e … “ogni deserto” fiorirà! Ecco il mio augurio per tutti e per sempre. 

Buona Pasqua! 

Un gioioso abbraccio, sr Stefania 


